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Tipo intervento 6.4.2
“Creazione e sviluppo di attività extra-agricole nelle aree rurali”

Tipo intervento 7.6.1

“Recupero e riqualificazione del patrimonio architettonico dei 
villaggi e del paesaggio rurale”

Tipo intervento 16.4.1 
“Cooperazione per lo sviluppo delle filiere corte” 

Prossima PUBBLICAZIONE 
sul BUR Veneto del 5 maggio

Quali bandi verranno aperti?

Totale Risorse Pubbliche Euro 1.840.000



Tipo intervento 6.4.2
“Creazione e sviluppo di attività extra-agricole nelle aree rurali”



Soggetti richiedenti
• microimprese e piccole imprese
• persone fisiche (acquisizione della partita IVA, con codice ATECO di 

cui all’allegato tecnico del bando ed iscrizione al Registro delle 
imprese entro il termine stabilito dal bando per la conclusione degli 
investimenti)

Tipo intervento 6.4.2
“Creazione e sviluppo di attività extra-agricole nelle aree rurali”

Interventi ammissibili
• Ristrutturazione ed ammodernamento di beni immobili
• Acquisto di nuovi macchinari ed attrezzature
• Acquisto o sviluppo di programmi informatici, marchi commerciali, 

realizzazione di siti internet, ecc.

Domanda di aiuto
• Presentazione della domanda di aiuto entro 60 gg dalla data di 

pubblicazione sul BURV



Importo finanziario a bando e termini
• 1.100.000 euro (suddiviso su 3 Progetti Chiave)
• 18 mesi per ristrutturazione/ammodernamento beni immobili
• 7 mesi per acquisto attrezzature

Tipo intervento 6.4.2
“Creazione e sviluppo di attività extra-agricole nelle aree rurali”

Aliquota ed importo dell’aiuto
• 50 % per ristrutturazione ed ammodernamento di beni immobili
• 45% per acquisto di nuovi macchinari, attrezzature, realizzazione di 

siti internet, ecc.

Limiti stabiliti all’intervento e alla spesa
• l’importo massimo della spesa ammessa è pari ad euro 70.000
• l’importo della spesa ammessa non può essere inferiore a 8.000 euro

Documentazione da allegare alla domanda
• Relazione redatta secondo l’Allegato Tecnico 11.1 al Bando

unitamente a quanto richiesto dal par. 6.2 dello stesso



Tipo intervento 6.4.2
“Creazione e sviluppo di attività extra-agricole nelle aree rurali”

Alert
• il richiedente non deve esercitare attività agricola sulla base dei

codici ATECO riportati nella partita IVA
• Gli interventi di progetto devono essere coerenti al codice ATECO

indicato in domanda
• la partita IVA del soggetto richiedente deve riportare il codice di

attività relativo all’elenco dei codici ATECO delle attività
economiche riportato nel bando (allegato tecnico 11.2 – Codici
ATECO attività ammissibili)

• Possibile presentare una sola domanda di aiuto per lo stesso Tipo
Intervento

• Le attività non riguardano produzioni ricomprese nell’Allegato 1 al
Trattato UE

• Non permessi gli ampliamenti, nuove costruzioni



Tipo intervento 7.6.1

“Recupero e riqualificazione del patrimonio architettonico dei 
villaggi e del paesaggio rurale”



Soggetti richiedenti
• agricoltori come definiti dall’art. 4, par. 1, lett. a) del Reg. (UE) n. 

1307/2013 
• associazioni di agricoltori
• enti pubblici  

Interventi ammissibili
• Gli interventi riguardano investimenti materiali di carattere edilizio 

relativi al recupero e la riqualificazione di immobili ed elementi tipici 
dell’architettura e del paesaggio rurale

Tipo intervento 7.6.1

“Recupero e riqualificazione del patrimonio architettonico dei 
villaggi e del paesaggio rurale”

Domanda di aiuto
• Presentazione della domanda di aiuto entro 60 gg dalla data di

pubblicazione sul BURV



Importo finanziario a bando e termini
• 650.000 euro (suddiviso su 3 Progetti Chiave)
• 18 mesi 

Aliquota ed importo dell’aiuto
• 50 % per lavori, opere, impianti

Limiti stabiliti all’intervento e alla spesa
• l’importo massimo della spesa ammessa è pari ad euro 70.000
• l’importo della spesa ammessa non può essere inferiore a 25.000 euro

Tipo intervento 7.6.1

“Recupero e riqualificazione del patrimonio architettonico dei 
villaggi e del paesaggio rurale”

Documentazione da allegare alla domanda
• Progetto di recupero e riqualificazione redatto secondo quanto

prescritto all’Allegato Tecnico 11.1 al Bando unitamente a quanto
richiesto dal par. 6.2

• Copia titolo proprietà/possesso, autorizzazione proprietario
dell’immobile



Alert
• l’individuazione degli immobili deve trovare riscontro in uno degli 

studi finanziati dal PSR 2007-2013 (Misura 323.a, Azione 1) 
http://www.galprealpidolomiti.it/studi-e-ricerche/

• l’intervento deve interessare immobili ed edifici costruiti entro il 1955
• Possibile presentare una sola domanda di aiuto per lo stesso Tipo

Intervento
• Gli interventi non devono essere funzionalialle produzioni ricomprese

nell’Allegato 1 al Trattato UE
• Non permessi gli ampliamenti, nuove costruzioni
• Gli interventi edilizi devono essre tra quelli ammessi dal Bando (cfr.

interventi NON ammessi lett.b par.3.2)

Tipo intervento 7.6.1

“Recupero e riqualificazione del patrimonio architettonico dei 
villaggi e del paesaggio rurale”



Tipo intervento 16.4.1 
“Cooperazione per lo sviluppo delle filiere corte” 



Soggetti richiedenti
• Gruppo di cooperazione (GC)

In una delle seguenti configurazioni:
A. consorzio di imprese, contratto di rete (già costituiti al momento 

della presentazione della domanda di sostegno)
B. raggruppamento temporaneo: Reti-contratto, Associazioni 

Temporanee di Impresa o di Scopo (può non essere già costituito 
al momento della presentazione della domanda di sostegno)

Tipo intervento 16.4.1 
“Cooperazione per lo sviluppo delle filiere corte” 

Il GC è un’aggregazione di soggetti privati e può assumere le seguenti 
composizioni:

1. imprese agricole attive nel settore della produzione primaria
2. imprese agricole + imprese di trasformazione e commercializzazione
3. imprese agricole + imprese di servizi di ristorazione ed alloggio



Tipo intervento 16.4.1 
“Cooperazione per lo sviluppo delle filiere corte” 

Interventi ammissibili
• costituzione del GC (es. spese amministrative e legali);
• attività  di progettazione della filiera corta (es. onorari di consulenti e 

collaboratori esterni);
• attività di animazione dell’area interessata al fine di ampliare la 

partecipazione al progetto (es. organizzazione riunioni e incontri);
• attività della cooperazione (es. noleggi, gestione siti web, spese per 

affitto, utenze, personale dipendente direttamente impiegato 
nell’attività, missioni e trasferte)

• attività di promozione e informazione (es. promozione e diffusione dei 
prodotti presso i consumatori attraverso i mezzi di comunicazione; 
organizzazione e/o partecipazione a fiere, esposizioni o manifestazioni)

N.B. La promozione e informazione deve riguardare la filiera corta e 
relativi prodotti e non i singoli produttori che partecipano al GC

• eventi formativi relativi alla commercializzazione e al marketing a 
favore dei soggetti componenti il GC (es. spese per docenze, affitto 
sale riunioni)



Importo finanziario a bando e termini
• 90.000 euro
• 24 mesi

Aliquota ed importo dell’aiuto
• 70 %

Limiti stabiliti all’intervento e alla spesa
• l’importo massimo della spesa ammessa è pari ad euro 50.000
• l’importo della spesa ammessa non può essere inferiore a 10.000 euro

Tipo intervento 16.4.1 
“Cooperazione per lo sviluppo delle filiere corte” 

Domanda di aiuto
• Presentazione della domanda di aiuto entro 60 gg dalla data di

pubblicazione sul BURV

Documentazione da allegare alla domanda
• Mandato Collettivo, Piano delle Attività (cfr. All. 11.1 al Bando), altra

documentazione di cui al par. 6.2 del Bando



Alert

• Ciascun soggetto può partecipare ad un solo GC nell’ambito
dell’Intervento 16.4 (sia Gal che RV)

• Le imprese non agricole per partecipare al GC devono possedere i
codici ATECO previsti (par. 2.2)

• Entro 30 gg dalla pubblicazione del Decreto di finanziamento, se
non già presente, formalizzazione della collaborazione tra partner

• Preventivi intestati agli specifici partner che sostengono la spesa
come da Piano delle Attività

• Gli interventi devono avere per oggetto esclusivamente prodotti
agricoli ricompresi nell’All. I al trattato UE

Tipo intervento 16.4.1 
“Cooperazione per lo sviluppo delle filiere corte” 



Il PSL del GAL è organizzato in 4 Progetti Chiave

http://www.galprealpidolomiti.it/i-4-progetti-chiave/



Ciascun Progetto Chiave prevede un «pacchetto»
di interventi da attivare

Il tipo intervento 6.4.2 “Creazione e sviluppo di attività extra-
agricole nelle aree rurali” verrà aperto su PC1, PC2 e PC3* 

Il tipo intervento 7.6.1 “Recupero del patrimonio architettonico 
dei villaggi e del paesaggio rurale” verrà aperto su PC1, PC2 e 
PC3*

Il tipo intervento 16.4.1 “Cooperazione per lo sviluppo delle 
filiere corte” verrà aperto solo sul PC2

* il PC3 riguarderà esclusivamente il territorio dei comuni appartenenti al PNDB



Saranno quindi pubblicati 
3 bandi relativi al tipo intervento 6.4.2 

e 3 bandi relativi al tipo intervento 7.6.1
e 1 bando relativo al tipo intervento 16.4.1

DOVE STA LA DIFFERENZA?

NEI CRITERI DI SELEZIONE E QUINDI NEL 
PUNTEGGIO CHE CIASCUN POTENZIALE 

BENEFICIARIO POTRA’ OTTENERE 



COME ORIENTARSI?

Progetto Chiave 3 
Turismo sostenibile 

nelle Dolomiti UNESCO

Progetto Chiave 1 
Da Lago a Lago 

lungo il Piave

Progetto Chiave 2 
La Montagna di 

mezzo



http://www.galprealpidolomiti.it/i-4-progetti-chiave/#compila

attraverso il percorso guidato del 
nuovo sito internet …



… oppure venendoci a trovare (meglio 
con appuntamento)

info@gal2.it

Tel 0437.838586



Grazie per l’attenzione
Matteo Aguanno

www.galprealpidolomiti.it


